
  

    

    
       
      
      
      

    
    

    
      

  

        
      

   

  

dire re iene n 

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
2n anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 

=» per un trimestre L. 5, - Un numere 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in: 
tendono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoser 
ri restituiscono, si respingono 
ed i pieghi non affranenti. 

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalìa Îittà 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, a sue snos 

sali tutte. 
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La musica sacra 
Di congressi ne abbiamo e ne avremo 

molti in questo periodo autunnale. E non 
ostante la nostra buona volontà, ci è e ci 

  

Note e commenti 
Meno seitario. 

  

Sissigiwrori; l’ Avanti nella questione an- 
ticlericale si dimostra meno. ssttario di 

Dall’Alpi Giulie ai Pirenei 

  

Notre, Dame do la Garde 
Marsiglia 15 mattina. 

(Max) Siamo a Marsiglia da quattr’ore... 

Lonrdes. La 

è naturale, tocca all’Ave Mari a 

( e quel meiodioso « Ave» ripe- 
trito di carrozzone in carrozzone riempie di 

una commozione indicibile anche i più... 

spregiudicati, se vi ci fossero. 

della Vergine di 

  

L'assassino. dell'imp. Etivabott 
— nelle memorie di una sua dama: 

Nella recente ricorrenza (14 sett.) del- 
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Sacra tenutosi la seorsa settimana a Brescia. 
Nel qual Congresso due sono stati i 

puati sui quali si è maggiormente accesa 
la discussione. Il primo fu quello relativo 
alla necessità di provvedere a che anche 
il popolo partecipi al cinto sacro durante 
ls funzioni. Già Mons. Nasoni nell’ inau- 
gurare il Congresso ‘aveva espresso il suo 
pensiero che il canto non deva essare affi- 
dato esclusivamente ad alcuno dividendo 
l'adunanza chiesastica in uditori ed esecu- 
tori, ma che si deva arrivar al punto da 
far prendere parte al canto sacro tutta l’a- 
dunanza. La questione fu poi ripresa ed 
illustrata dal benemerito Don Paolo Guar- 
rini. À niuno può sfuggire questa  consi- 
derazione che il popolo che rimane muto 
partecipa alle funzioni sacre in un modo 

dare alle nostre funzioni il loro vero ca- 
rattere, si adoperino con lo zelo di ‘apostoli 
per dare questa. educazione che manca,. 

I mozzi? I Congresso ne ha indicati 
parecchi. Certo le cose non potranno mu- 
tare d’un colpo: ma si può procedere per 
gradi ed arrivare tuttavia con una mag- 
giore sicurezza a raggiungere il fine, L’ i- 
stituzione di Scholae cantorum, il procu- 
rare che i circoli e le società cattoliche 
forniscano fanciulli ed adulti cantori, che 
i seminari provvedano nel miglior modo 
DT alla formazione di maestri sacer- 
doti capno e convinti: sono mezzi che il 
congresso ha suggerito e di cui non si può 
disconoscere la efficacia pratica. 

Ma non sono solo i cantori cha mancano, 
non è solo la educazione musicale e la 
consuetu line nel popolo di partecipare alle” 
funzioni col canto che fanno difetto: manca 
anche la musica, la buona musica sacr 
ch solleva lo spirit e che meglio rispo 1de allo 
scopo per cui è composta! E’ questo il se 
«o0ado punto su cui si è dilungata la di- 
scussione riconoscendo la gravità di tale 
mancanza e suggerendo di ovviarvi con 
l’ invitare le società di musica sacra a ban- 
dire dei concorsi, sia per lavori lett-rari 
che musicali che rispondano allo scopo. 

Por quanto riguarda poi la deficienza 
delle scholae cantorum e della edusazione 
musicale della massa del popolo, è giusto 
riconoscere chs qualche cosa si è f.ito, che 
molto si sta facendo e che più ancora è 
sperabile si faccia per l’avvenire. Ma poi 
avviena e tutti lo possono constatare, che 
queste Schole cantorum una volta formate 
ed educate, devono adattarsi a cautare 
certi inni, certe canzoni, certe preghiere, 
che di sacro non hanno f;rse neanche l’in- 
tenzione del musicista. Roba adatta piut- 

‘dato dai giacobini di Francia. 

«contro le delibere del C 

delle Guarentigie; non solo l’incamera- 
mento dei palazzi pontifici di Roma e del 
Vaticano stesso; ma la soppressione della 
gerarchia ecclesiastica e conseguente isti- 
tuzione delle associazioni cultuali pel man- 
tenimento del culto. Domanda cioè tanto 
— e forsa più — di quello che fu doman- 

Ebbene, su 
questa traccia muriana di politica anti- 
clericale fu chiesto il parere dell’ Avanti, 
il quale rispose :... «Che lo stato si im- 
pigli in una lotta religiosa, questo proprio 
no, on. Murri. Lo Stato. è e deve rimanere 
rigidamente laico e ci pare profondamente 
contradditorio invocare la separazions asso- 
luta dello Stato dalla Chiesa, ed al tempo 
stesso proporre che lo Stato legiferi sulla 
legittimità delle associazioni religiose». 

Un libero pensatore non può accordare fi- 
ducia che ad un libero pe nsatore ». 

Poffare; ma questa è tirannia non libertà 
di pensiero ! Certamente: e l’hanno capita 
gli stessi liberali i quali ora ins>rgono 

Congresso. Nei cir- 
coli liberali infatti — a detta del Matin 
di Bruxalles si sconfessa questa tendenza 
nuova del libero pensiero, che viene a pre- 
tendere*di stabilire un ‘evàtrollo sopra gli 
atti della yita privata dei membri del par- 
tito. E l’antielericale Indipendente, o 
tando chs imporre la non credenza è cos 
tauto assurda quanto imporre la I 
sì domanda se si lascerà compromettere il 
liberò pensiero da procedimenti che costi. 
tuiscono una negazione formale della libe:tà 
di da > 

delle migliori 
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Un servizio pubblico di dirig 
ali Esposizione di Torino 

Dili 
del “1911 

  

Un’ iniziativa destinata-a suscitara il iù 
vivo interesse è quella presa da un gruppo 
di facoltosi sportmzen torinesi i quali hanno 
pensato di attivare un servizio pubblico di 
d:irigibili duranta l’esposi izione industriale 
di Torino del 1911. 

Si è costituita a questo scopo una com- 
missione di persone influenti e fautrici di 
“gol progresso sportivo. La commissione 
na già iniziato praticha con qualcha mem- 
bro del comitato esecutivo dell’ esposizione 
di cui è presidente il sanatore ca. Timaso 
Villa per ottenere appoggio morale e 13 più 
larghe facilitazioni perchè l'iniziativa abbia 
s'1ccosso, di spera anche di ottenere il di- 
‘itto eselusi vo di trasporto, con mezzi aerei, 
dei visitatori dal recioto dell’esposizione a 
dus centri: vicino l’uno (e quiadi il volo 

tre Kcc.mi Pr 

lustre Mons. Grasselli, 

commerciale di questa metropoli. Dopo Pa- 

rigi e Lione, è risaputo, questa è la terza 

città della Francia per popolazione; una 

per i monumenti antichi e 

moderni che la fanno mata ricercata d’ogni 

buon tourista od anche semplice forestiero. 

La sua Cattedrale, la Chiesa di S. M. Mad- 

dalena, i Boulevards ricchissimi e bellis- 

simi fanno fede. della sua preminenza ; il 

porto, ‘1’ immenso porto militare e commer. 

ciale che riceve, semprae tutta, le lacrime 
ed i sospiri di milioni di emigranti d’ogni 

nazionalità che vanno in America, è qual- 

che cosa di immagiazbila. AI nostro arziva 

era pieno di enormi mb>stri marini che, 

La fuuicolare, impropriamente detta a- 
s:ensore, è di per sè stessa origine e causa 

di meraviglia e di stupere. In pochi metri 

d’ascesa, il panorama che ci) si presenta, 

ad un tratto, completo inaspettato, come 

il guizzo d’un baleno, ha dell’ inesprimi: 

bile Marsiglia coma un. mars di.case, in- 

tersecato da innumerevoli navi cun 

ch> sono i suoi trams, le sue 

canali, i bastimanti, ete., ci si. protende 

davanti immensa, d un bl colore egual» 
arauciato, distesa in quella carea lambita 

da una parte dal mare eda Valtra dii 

colli. Pinnacoli, cupole, enormi tetti color 
d’ageiaio, famsioli altissimi o tozzi, .torri 

merlate e palazzi grandiosi, e tra tutto 
questo, nastri serpentini d’acqua. seinti!- 

lante, di candidi viali lastricati in pietra 

od in tufo. 

Giuogiamo alla la pre- 
ghiera dei pellegrini si unisca a quella dei 

esuli che ci guidano. 

Là voce tremante di commozione dell’ il- 

il Vescovo che si 

può più giustamente chiamare il Vescovo 

della Madonna di Lourdes a cui accorre 

per la VILa volta, la sua tremula voce, 

diciamo, echegzia solenne sotto quelle volte 

dorate e scends nella nostr’anima, profon- 

damente. _ 

Notre Dama della Gard 6 è, si pnò dire, 

l'anticamera di Leurdes, a cui ci si arriva 

più disposti e più buoni, dopo quel lavacro 

di commozione e di pietà. 

carrozze, i 

Chiesa, e qui 

) 

s'me. Oh questo Lourdes, ancora tanto lon- 

tano, quanto di pietà profonile in che Jo 

peusa! Ad Arles, ammirammo le note e 

preziose antichità romane, che rendono 

quella bella cittadina, col suo Foro, col 

suo Anfiteatro, coi suoi templi, tanto simili 

a Roma. Passiamo il Rodano... questo no- 
stro vecchio amico di scuola; ed una corsa 

sfrenata ci lancia tra queste ie cam- 

pagne nella deliziosa Provenza, la cara Pro- 

venza dei poeti, dei cavalieri e dei romanzi. 

Où chi. non è poeta tra questi oliveti e 
castelli e villaggi turriti ? Mentre passiamo, 

v:do sulle tozze torri medievali un festoso 

dainzar di campane, e ne sento le voci... 

    

primo semestre è già di 700 milioni: ge 
si continur di questo passo, l'eccedenza 
t..tale del 1909 sarà di circa 1400 milioni, 
L'on. Luzzatti nota chs tutti ia Italia sono 
di avviso che bisogna chs il movimento di 
importazione, e specialmente dei prodotti 
industriali si rallenti e si cerchi di au 
mentare quello d’esportazione. Ma ia qual 
modo si può fur ciò, quando le importa. 
zioni non si po:sono frenire se' non con 
nuovi aumenti di dazi vozavali e quando 
|; esportazioni sono colpite sempre più fur- 
temente dagli Stati esteri? La risposia è 
f.cle: Bisogna che il Goveruo italiano dia 

alle industrie la certezza che la sua c.n- 
dotta avvenire sarà guidata da una preate- 
zione seria e sopratutto costante. Arrizano 
ia Italia, per esempio, per più di 100 mi- 
lioni di lire di piccoli oggetti d’acciaio che 
potrebbero essero fabbricati nel Ragno, 
p rchè l’ iniziativ. e 13 officine non man 
cano. E così via. Ma A Fog noronga che 1) 
Governo entrasse nel) 

i 
‘ordine. d’idee di 

Luzzatti e dei grandi industriali. 
retin 
baie 

Nuova scoperta in Aqui i 
Continuano le mirabili ed interessanti 

scoperte di mosaici fitte nel sottosu: olo d o] 
‘vanerando Dumo d’ Aquileia. 

Or i lavori procedono alacremente, e in 
questi giorni venne alla luce la figura cen- 

   

  

* trale d’un campo nella navata destra. 
E° un ottagono con nel mezzo la figura 

del Buon Pastore. Codesta scoperta fece un 
‘po’ vacillare le opinioni che s'erano for. 
mate durante i primi scavi, quando cioè 
le figure scoperte non rappresentavano che 
auimali. Si credeva allora fermamante di 
aver da fare con un mosaico pagado ap- 
partenente. ad un colossale edifizio il di 
cui scopo nou è ancora schiarito. 

‘per aiutarla a camminare più presto. 

‘immobile, 

Luccheni, l’Echo de Paris ritrae da un 
libro di memorie della contessa Irma Szta- 
ray, che accompagnava l’ imperatrice in 
quel giorno, il drammatico episodio rife- 
rentesi alla scena dell’assassinio. 

«Era unà magnifica giornata di settem- 
bre — scrive la contessa. — L’ Impera- 
trice era di buonissimo umore e aveva 
acquistato un grammofono per i suoi. nipo- 
tini. Lasciando il magazzino ginevrino, essa 
aveva scritto allegramente il suo nome in 
ungherese sul libro dei Sovrani che le era 
stato presentato. Nel pomeriggio mentre ci 
trovavamo alla spiaggia, noi scorgemmo 
all’ improvviso un uomo che, pur dirigen- 
dosì verso di noi, segnava nel suo cém- 
mino dei zig zag fra la riva del lago e la 
fila degli alberi. 

di colui chel’aveva colpita. L’ Imperatrica 
si accomodò la pettinatura, riprese ll ven- 
taglio e V’ombrello e quindi ci rimsttemmo 
in SER 

. Ditemi, vi prego — mi chiese tran- 
aa ate Sua Maestà — che cosa avrà. 

avuto con ma quell’uomo? i 
« — Io non so — risposi. — Sarà cer- 

tamente un malfattore. 
« — Fors® egli avrà voluto strapparmi 

l'orologio — soggiunse l’ Imperatrice P. 
una piccola pausa. 

« Svelta e leggera, ella si avanzava al 
mio fianco. Il ‘suo passo era fermo, tanto- - 
chè aveva rifiutato il braccio che le offcivo 

Qual- 
che momento dopo ella mi disse: 

«— Non è vero che sono pallida? Io 
credo di aver male al cuore, ma non ns 
sono sicura. 

« Due minuti dopo eravamo all’ imbarca- 
dero. L’ Imperatrice potè ancora traversare. 
il pontone, ma arrivata sul battello fu nuo- 
vamente colpita da vertigine. 

«— Datemi il braccio — mormorò appena. 
«Immediatamente io-la circondai. con 

un braccio, ma, non potendo sostenerla, 
appoggiai la sua testa sul mio petto, mentre 
io stessa m’ inginocchiava affinchè essa non 
cadesse nuovamente ». 

La contessa descrive poi i tentativi fatti 
da una signora giunta in loro soccorso, per 
richiamare allà vita la sventurata Sovrana, 
e continua la narrazione nel modo seguente: 

« L’ imperatrice aprì lentamente gli occhi 
e rimase qualche istante con lo sguardo 

come se volesse rendersi conto 
di ciò chs le era avvenuto. A poco a poco 
essa si ricordò e non dimenticò di ringra- 
ziare la signora che l'aveva assistita con 
devozione. L’ imperatrice sembrava esausta, 
i suoi o°chi erano velati e lo sguardo iu- 

tost» a al una festa, che La solennità del | s\robbs breve), l’altro abbistanza lontaa» Discendiamo, e ci avviamo alla Stazione Il Buona Pastora, fizurato di fronte, con | csrto. Gli altri passeggeri del battello che 
tempio! Compos iz ioni cha si eseguiscono | e sarvirsbbs e levare le voglie a coloro | di pattenza. gli alti calzari ài piedi, vestito :di una tu- | ci avevano rispettosamente circondate fino 
neo perchè si sono semprs. eseguite per a chs non haona mai viaggiato e vissuto tra N «gra 1 sa sese i Sir i ginocchi. receganta sulle dall allora, credendo sempre come lo credevo > eta, per iserupolo di cronista. che un | Ba no al giDocceni, recants sulle spalle i È 
tradizione, o perchè non ce ue sono di mi- ls nuvole... Le mete sarebbero: Superga ng fi andai 2 —_ | Pagnellino e tenente nella destra la siringa | io pure, che si trattasse di un incidenta 
gliori, o forse anche (e non è questa la | »J' Asti. po d'umorismo sfiorò Quella gita, senza senza importanza si ritirarono.   più trascurabile delle ragioni!) perchè non 
si conoscono composizioni migliori ‘che per 
quanto scarse, non mancano del tutto. 

_ Al congresso venns proposto e fu appro- 
vato di sostituire.le composizioni musicali 
sacre già troppo vecchie e di nessun va- 
lore sotto ogni riguardo, «con altre maglio 
rispondenti allo scopo, facili possibilmente, 
e di effetto sicuro, ed inoltre di fae cono- 
scere queste buone composizioni esistenti 
per mezzo di cataloghi, di recensioni, ecc. 

K1 è certo, poichè la questione è grave 
e poichè tutti sono convinti che la riforma 
assolutamante si impone, che qualche cosa 
si otterrà, Nelle relazioni: lette -al Con- 
gresso fu notato con compiacenza com? il 
movimento di riforma in Lombardia vada 
prosredendo in modo veramante consolaùte. 
Riusciremo anche noi del Veneto e magari 
del Friuli a noa udire più carte esecuzioni 
cui non manca che l’acc>mpagnamento della 
gran cassa e del triangolo ? E° da augurar- 
selo, ma senza far troppo affilamento per 
quanto anche le istruzioni pontifi;ie sieno 
abbastanza chiare. 

E la causa? Forse la consuetudine al 
vecchio reperterio, forse la mancanza degli 
elementi adatti, fors> un po’ di trascuranza 
di chi dovrebbe o2cuparsi del problema, 
forse... i «forse» sarabbero ancora parecchi. 

  

automobili di 

zioni attorno al suolo astigiano,   Suo SN 
zato e ] I! primo dirigibile che sarà batte: 

nome .. Città di Torino avrà la capacità 
di tremila metri cubi e sarà fornito di un 
motore della forza di cinquanta cavalli. Al 
dirigibile sarà annessa una navicella idonea 
al trasporto di s:tte od otto 
sscondo al quale probabilmente sarà dato il 
nome di Vittorio Emanuele ILI avrà ssimila 
metri di cubatura, un motore di cento ca- 
valli e una navicella capace di circa ven- 
ticinqus persone. Daegna di particolare ri- 
lievo è la modificazione chs sarà portata 
alle navicella per togliere nei viaggiatori, 
anche più schivi ad avere confidenze ‘collo 
spazio, il ssnso della vertigine. L> navi- 
colla saranuo fornite, a somiglianza delle 

pareti laterali, pur conce- 
dando a mezzo di finestruole è vetrata, le 
visioni panoram:chs cha si presentano agsai : 
frequeati nel tratto cha dal Parco dsl Va- 
lentino, sede dall’ esposizione, a traverso il 
Poeti fianchi amsni delle colli ne va fino 
allo storico. colie di Superga e nell’altro. 

durante un saguito di evolu- 
‘apre allo 

sguardo il superbo cerchio delle Alpi e, da 
lontano, 1’ infiaita pianura lombarda. A 

teauto cha, 

Superga e ad Asti sorgeranno due vasti 
hangars coa regolare stazione di riforni- 
mento. i 

persone. Il   
Nioccola 

Rappresentanze, depositi, Viale Stazione N. 19, AUGUSTO PALMARINI. 

però turbata affutto di mondavità o di dis- 

E ciò fu al momento d’...in- 

barcarci nella cabina i la ra- 

vidità dell’ascesa sc 

legrini, e l’espressioni più c 

del gergo friulano scoppiettarono dinanzi 

a quello strano modo d’andare in alto. Al- 

cuni per il terrore rimandarono la... gita 

ad un’altra volta, pregando intanto ai piedi 

del sacro colle. 

sipazione. 

cara ass stiche 

L'assalto ai mostri carrozzani ferroviari 

fu la più viva espressione del desiderio di 

tutti... a Lourdes a Lourdes, al più presto 

possibile, sanza ulteriori ritardi. Che è 

Martiglia Genova Milano di fronte a que- 
sto assillo cha ci preme, che ‘ci spinge 

oltre il treno rombante?... Un ritardo, e 

nient'altro. 

Nella Provenza. 

Cette, 11 di notte. — (Max) Completo la 
cronaca di questa giornata, approffittando 

d’uu quarto d’cra di fermata in questo 

splendido porto di mare. Dopo Marsiglia, 

i pellegriai intuonano dei magnifici cori 

t À, della rinomata |     

9833 Il cor aggio dei pa ci   con otto fistole, lasciò alcuni opinare, altri 
certamente dedurre trattarsi di edificio cri 
stiano. Il simbolo parlava chiaro. Ma la 

‘ questione non è neranco risolta. Altri se-vi 
forse ci porteranno. a nuove e più certe 
deduzioni. Ci sia ora permesso d’osservare 
che la figura del Buon Pastore non è inu- 
sitata nell’arte pagana, anzi il più delle 
volte vi fa capolino or con l’attributo del 
bastone pastorale, or con la siringa. E col 
bastone e la siringa esso Pastore apparisce 
quale simbolo nell’arte cristiana che nei 
primi tempi si serve appunto di figure pa- 
gane: l’Orfeo che col dolce suono della 
lira a sè attira le fiere e le ammansa, di- 
viene simbolo di Cristo che con la doles 
parola calma le violente passioni; e il 
Buon Pastore che delle sue pecore si pren de 
cora, nella nuova arte rappresenta pari- 
mente Cristo pieno d’amore pei suoi fedeli. 

La caratteristica minuziosa con cui in 
questo mosaico sono trattati gli animali e 
specialmente gli uccelli insieme a dei di- 
fetti di prospettiva come sarebba l’agnello 
che sta dietro il Pastore, e che coi piedi 
arriva più in basso, c’ indicano un'artista 
un po’ scadente. 

I campi scoperti sono nella na qua de- 
stra del Duomo. Ora i campi paralleli sono 
da scavarsi, Chi sa quale figura farà ri- 
scontro al Buon Pastore ?   « Rimasta accanto all’ Imperatrice, io 

osservava il suo volto furtivamente per non 
angustiarla nel suo doppio dolore, fisico e 
morale. Ella sapeva infatti di non aver 
mai. fatto male a nessuno e perciò la sorte 
era stata ancora questa volta crudele e in- 
giusta a suo riguardo. I suoi occhi sì alza- 

.rono ben presto LA verso il cielo 
e cercarono di. me 

«— Che cosa mai è accaduto ? 
essa. 3 i 

« Furono queste le sue ultime parole e 
terminando di pronunciarle cadde svenuta. 

«Tia Sovrana portava un figaro leggero 
di seta nera. Io volli sbottonarla sul petto, 
affinchò potesse respirare più liberamente. 
Quando ebbi tagliati i nastri che la tene- 
vano chiusa, scorsi sulla camicia di battista 
una macchia nera della grandezza di una 
moneta da due franchi, proprio nella regione 
del cuore. - 

« Mio Dio, che cosa è avvenuto ? — gri- 
v spaventata. Ma nessuno mi rispose per- 
chè nessuno poteva più udirmi. Un istanta 
dopo io seppi la funesta verità. Sciogliendo 
la camicia, vidi nella regione del cuore una 
ferita minuscora di forma triangolare, na- 
ssosta da alcune: goccioline di sangue caa- 
gulato. Il mostro ‘aveva pugnalata l’ et 
‘atrice d’Austria ». 

mormorò 

  

DITTÀ FONGA RO b D, di Schio a prezzi modicissimi al negozio in 

Udine Via della Posta Palazzo Banca. Popolare. 
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Videle, Ditta Pittini Vincenzo, Udive. Pel- 
lis Fioravante Meretto di Tomba: Verze- 
gnassi Luigi, Palmaziova. Tomada Giacomo, 
Udine. 

Depanshet Giovanni e C. di Marano La- 
gunare harino esposto un bell’assortimente 
di pesci salati, sardine, acciughe e sardine 
medicinali. I fratelli Lizier di Pordenone, 
due grandi soppresse: Giuseppe Del Negro 
di Udine della polleria morta in sorte. *“or- 
gante Giacomo di Tolmezzo; lingue salmi- 
strate cotte. Del Negro Giuseppe di Udine, 
parimente lingue salmistrate crude e cotte. 
I. Alpi e C., Gorizia, frutta conservate. 
Fabris Antonio | ‘Qualso. (Reana), Ginepro, 

coca Boliviana. De Pauli En- 
rico Tricesimo, tortiglioni. Angeli Vittorio 
fu Pietro Ospedaletto. (Gemona), ‘conserva 
lamponi. 

Il XX Settembre. 

A Udine questa data passa anche que- 
stanno tra la indifferenza dei cittadini: i 
pubblici edificii e qualche privato sono 
inbandierati. i 

Gli impiegati della Giustizia. 

Alessi alunno di seconda classe al tribu- 
nale civile e penale di Pordenone è desti- 
nato alla cancelleria del tribunale civile e 

penale di Vicenza. 
Zanelli alunno di seconda classe al tri- 

bunale penale e civile di Vicenza è a sua 
domanda ‘tramutato alla cancelleria del tri- 
bunale civile e penale di Pordenone. 
‘Astraritaà uditore al tribunale di Vallo 

della Lucania, vice pretore a Tolmezzo. 

Fra Medici e medicature. 

In seguito a caduta accidentale, ieri fu 
trasportato all'Ospedale, il giovane Carussi. 
Elio di anni 18, domiciliato a Udine in 
via Superiore N. 16. I medici gli riscon- 
trarono la. distorsione del piede destro, giu- 
dicandolo guaribile in giorni 15. . 

— Anche il fanciullo Krminio Miani di 
anni 9 1j2 di Arturo.per caduta acciden- 
tale riportò una ferita lacero al labbro su- 
periore e delle escoriazioni all’avambraccio 
sinistro. Guaribile in giorni 8, 

— Luca Pietro di Giuseppe, di anni 8, 
anch'egli di Udine cadendo si procurò una 
ferita lacero al terzo medio delia coscia 
destra, faccia interna, per la quale all’O- 
spedale fu dichiarato guaribile in giorni 10. 

Il piccolo Vidussi 
di cui. parlammo nell’ultimo numero del 
nostro giornale, contrariamente a quanto 
era stato detto, venne dai medici dell’O- 
Speciale dichi arato fuori da ogni pericolo. 
e ora è fortunatamente migliorato. 

Mercato gentile. 

Il mercato concorso di uccelli da ri- 
chiamo riuscì benissimo. Nel cortile del- 
l'Ospedale vecchio si vedevano centinaia 
di gabbie grandi e piccole con dentro uc- | 
calli graziosi di tutta le varietà. Canarini, 
pettiressi, merli, fringuelli, . merli luche- 
rini, gufi, pappagalli, ‘che facevano udire 
un confuso e galo clamore di voci argen- 
tine e di grida mslodicso. ‘Ammirati spe- 
cialmante furono i pappagalli casatoa del 
venditore Uklchior Edoardo. Molti affari 
vennero conclusi. 

Verrà So 

oggi in forma ufficiale. — perchè. già fun- 
ziona da qualche tempo — il nuovo po- 
liambulatorio dell’ infanzia con l’annesso 
Gabinetto Radioterapico che è di somma 
importanza. 3 

Si sa che il poliambulatorio è stato co- 
struito nell’ex ‘braida ' Codroipo, presso 
l’antico battirame. i 

Camera di Commercio 
«DI UDINE. 

(Seduta del 17 setiembre 1909). 

Presenti: Morpurgo, presidente — Muz- 
zati vicepresident». Battocletti, Coccolo; 
Corradini, de Marchi, Orter, Passalenti, 
Piussi, Rossetti, Spezzotti. 

Assenti : Boltrame, Bruvich, Galvani, 
Micoli, Massa, Polese, Rizzani; “(atti giù: 

stificati), Brunetti, Lacchio, Pico. 

= 

Comunicazioni della Presidenza. 

1. Convenzioni marittime. — Il vice 
presidenta rappresentò la Camera nella 
riunione che le rappresentanze della costa 
adriatica tennero il 2 giugno in Venezia 
per opporsi al progetto delle nuove con- 
venzioni marittime.. i 

2. Derivazione d’ acque pubbliche. — 
Nella seduta del 15 gennaio la Camera 
proponeva alcuni ritocchi al disegno di 
legge Bertolini Lacava sulle derivazione 
d’acque ‘pubbliche. A quelle Dono sì 
associarono altre Camere. - 

La et in seguito, osservò al 
Ministro Bri che nel “di isegno di legge 
ela fra tante disposizioni 
non accettabili ve n’erano due che meri- 
tavano d’essere aggiunte al nuovo progetto. 

La prima stabilita che se all’utilizzazio- 
ne di una concessione. fosse di ostacolo 
qualche molino o qualche utenza minore, 
fogsa possibile 1’ espropriazione col provve- 
dere all’ utente una forza corrispondente, 
evitando così che ‘piccoli utenti potessero 
porre ostacolo ad un’opera. di maggiore 
importanz a e utilità. 

L'altra isposizione dava il diritto di ot-. 
tenere l’ espropriazione non soltanto dei 
fondi: occorenti al canale, ma anche di 
qnelli su cui doveva sorgere l’officina. 

Il Ministro dichiarò chs avrebbe studiato 
attentamente anche queste broposte, 

3. Rispedizioni delle merci. —-Si pre- 
seutò e si raccomandò alla Direzione gene- 
rale delle ferrovie una istanza degli spe- 
dizionari di Udine, intesa ad ottenere la 
rinnovazione della” convenzione con essi 
vigente. per le rispedizioni da Udine delle 
merci provenienti dall’ Austria-Ungheria. 

seeuito ad 

| Venzotie; da Mog ggio a Tarcento, da Ven- 

one a Tarcento, da Tricesimo A Tarcento, 

| stazione di Carnia per Tarcento, 

‘corrispondenza di Quelli già esistenti in 

Carolina Cattarossi casalinga, 

  

benevolmenté presente, a tempo Papartmna 
la domanda. —. 

4, Biglietti d DI e ritorno. — Th 
istanza della Camera furono 

riammessi in’ cha i biglietti d'andata |) 
8 fitorno, A prezzo fidotto, da Udine a 
Cormons e viceversa; e furono pure istitniti 
biglietti d’andata e ritoriò da Moggio a 

da Tricesimo a- Magnano Attegna, da si 
Giovanni Manzano a Buttrio, da Udine a 
Spilimbergo, e viceversa; nonchè dalla 

da Casarsa 
per Sacile e da Udine pet Portogruaro, in 

senso inverso. 
(continua), 

Dopo una polemica 
Sotto questo titolo è uscita la brillante 

conferenza che il Sac. D. A. Giordani aveva 
romesso in seguito al noto incidente di 

Spilimbergo in occasione della commemo- 
razione del ’59. 

| Rivolgersi all’autore in Spilimbergo op- 
pure alla nostra Tipografiai 

CRONACA RI RELIGIOSA. 

La Festa dell jell’Addolorata 
ieri alle Grazie fu superiore a quelle dei 
passati anni. Ebbe termine con una pro- 
cessione che fu un vero trionfo, degna 
chiusa del ciclo delle feste processionali 
della Vergine, in città! | 

Riassumiamo. Dai crepuscoli mattutini 
al mezzodì, fu un incessante avvicendarsi 
al tempio di fedeli; le confessioni, le S. 
Comunioni e le S. Messe si susseguirono 
ininterrotte. Alla gran Messa delle undici, 
inappuntabilmente accompagnata dalla scuola 
Ceciliana, il vasto Santuario era gremito. 

  

K nel pomeriggio ! Le visite non sosta- 
rono mai, davanti all’antico e- ricco simu- 
lacro dell'Addolorata. Non si descrive poi, 
l’ imponenza che andò assumendo il tempio 
all’avvicinarsi della funzione vespertina.’ 
Dopo il vespro soleane e l’ insuperabile, 
O quot. vundis lacrymarum, tomadinianò; 
finamente interpretato dalla S. Cecilia, la 
processione s’avvia. Un ‘mare di gente "sul 
piazzale e sulla spianata Umberto I, l’at- 
tende, Squillavo alternate le note di due 
bande musicali; salmodiano i sacerdoti, 
cantano i fedeli, risuonano festive le cam- 
pans di 1, 2, 5 chiese; fischiano i multi- 
culori bengala e dopo un'ora di trionfale 

descente al magnesio, che si riverbera scin- 
tillante sui sacri ori, la benedetta imma- 
gine rientra nel suo Santuario. 

= 

% 

H tutto questo; senza avvisi; senza re- 
clames, Senza. preparate intese, come si 
spiega ? E° quella benedetta Madonna che 
sa chiamare tana gente, dicevano i buoni 
vecchi, e lo devono ripetere anche i gio- 
vani con senso di meraviglia. 

A detta di tutti, 1’ imponenza della S. 
funzione, la splendida riuscita, il concorso 
di popolo, furono superiori-al passato. Fi- 
nita la sacra cerimonia le due bande, di 
Passons e del ricrsatorio festivo, di re- 
cente ricostitiritasi, diedero brevi saggi sul 

mente applaudite. Il riprodursi che fecero 
i baldi giovani del ricreatorio, in' circo- 
stanze così favorevoli com3 ieri, pronostica 
per loro un buon avvenire e noi lo augu- 
riamo di cuore. 

Anche nelle altre chiese cittadine nu- 
merosissimi i pellegrini che si accostarono 
ai Santi DONI 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 12 al 18 sett. 1909. 

NASCITE. 
Nati vivi maschi 8 femmine 13 

» morti » > >» ini 

. > esposti » 1 è 
Totale N. 24 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Giuseppe Tarondo operaio: di ferriera con 
Angelo Ga- 

lante falegname con Tuicia Peresson tessi- 
trice, Pietro Girardi tintore con Maria Can- 
tarutti operaia di cotonificio, Daniele Greg- 
gio fabbro con Rachele Macoratti setaiuola, 
Giuseppe Piemonte dottore agrario con Ma-- 
ria Canevaî casalinga, dott. Detalmo To- 
nizzo con Fausta Dean, Francesco Pascoli 
carpentiere con Luigia Pautanali vperaia, 
Paolo Rizzi muratore con- Antonia Cuttini 
casalinga, Emidio Torossi pubblico pesatore 
con Maria Lotti casalinga, Enrico Tulissio 
macellaio con Metilde Candotti tessitrice, 

MATRIMONI. 
Umberto Nonino bracciante. con Anna 

Disnan casalinga, Luigi Canciani mani- 
scalco con Gemma Lardinicasalinga; Pietro 
Cotterli impiegato con Elda M'ssio civile; 
Gnido Meneghini direttore di filatida con 
Luigia Pian civile, Cornelio Dal Zotto prof. 
con "Giovanna Cesira Recchini casalinga, 

Attilio Busato agente di negozio can Silvia 
Cossettini casalinga, Giuseppe Stefani a- 

  

MORTI, 

Rosa Michilino-Savorgnano fu Angelo di 
anni 71 casalinga, Iolanda Cominotti di 
Ferdinando d’anni 1 e mesi 2, Rosa Mo- 
dotti Casarsa fu Domenico d’anni 83 ca- 

salinga, Giuseppina Vecellio fu.Giovanni 
d’anni 46 ancella di carità, Giuseppina De 
Sabbuta fu Pietro d’anni ‘66 sarta, Gio, 
Batta Missio fu Giov. Domenico d'anni 62 

ds ASSUhia Zaratto di Fabio di mesi 1, 
Cattarinà D’Odorico di Virgilio d’anni 4 
e mesi 9, Umberto Fabris di Giovanni di 

‘Giuseppe Scrosoppi fu Luigi 

passaggio sotto una pioggia di luce incan- | 

piazzale delle Grazie e furono ripetuta- | 

gente di commercio con Adele Marsilli'sarta.. 

pensionato, Noemi Lesa di Luigi di mesi 

    

rico di mesi 4 e giorni 16, Citerina Ci- 
prian Da Ros fu Agostino d’anni 56 ess:l,, 

d'anni 62 
forhaio,  Antotiia Gisiliso Bravdolino fu 
Giovanni d’anni 75 contadina, Guido sj 
menni di mesi 4, Gastana Vilesdì di fes 
i Vitttorio Traghetti fu Giovanni d’a ni 

8 usgiere, Carlotta Boria=Martini fu Vin- 
cenzo d’anni 54 casalinga, Angelina Au- 
gelina Ausienni ‘di giorni 16, Argentina 
Pezzi di Luigi d’anhi 1 è inesi 2, Gio- 
vanna Giacopo fu Ottone Lodovico d'anni 
15 casalinga, Marianna Bernardis di Va- 
lentino d’ anni 24 casalinga, Giovanna Sauli 
d’antii 35 domestica, Emilia Foi - Indri fu 
Gio. Maria d’anni 42 casalinga. 

Totale N. 
‘| dei quali 12 a domicilio. 
  

FRA LE PUBBLICAZIONI. 
Matteo Angelo Galdi. Di Matteo 

Angelo Galdi — economista, diplomatico e 
scrittore — dice assai bene in una sua 
pubblicazione di 225 pagini edità dalla 
Scuola tipografica dei Sordomuti di Naroli, 
il giovane» sacerdote dott. Mariano O ga. 
Con grande pazienza è traverso le ricerche, 
con fine criterio storico or traverso le vi- 
cende politiche che accompagnaroto il fi- 
nire del XVIII ‘e il cominciare del XIX 
secolo, l’autofe segue la vita e le opere 
dell’insigne uomo, rievocandolo quasi dal- 
l’oblio. Monografia come queste sono desti- 
nate a portare largo contributo alla com- 
pilazione della storia, nè perfetta nè sin- 
cera aricora. E noi ci congratuliamo con 
l’autore augurando che un così lieto prin- 
cipio sia fecondo per lui di abbondante 
messe nel campo degli studii, ai quali s'è 
dedicato, m. 

  

    

  

  

  
  

    

REPUBBLICA, 

HAD 

> e Ù MIRINO 

23 Cui p 

PRESTI TO A PREMI 
approvato con deliberazione 23 Sétt. 1907 

Questo Prestito è |’ unico 

in tutto ii mondo 
che entro il 1912, e cicò nel breve periodo 
di: b anni dalla sua approvazion le, SOR- 
TEGGIA DEI PREMI da L.1 ‘000. 000 
— 500.000 — 200.000 — 102.000 
— 20.000 — 10.000 — 5.000 ccc., 
e garantisce la vincita di un promio im- 
portante e nove rimborsi a ciascuna diecina 
di obbligazioni, assicurando così, in qua- 
lunque ciso' utile certo a tutti i compratori 
di dieci ubbligazioni. 

Domani pubblich-remo, in iltima pagina, 
il suuto del progr:mma. 

Le obbligazioni s-le diec ne di obbliga- 
zioni con premio garantito, si vendono in 
Genova dalla Ban-a Casaret ), assuntrice 
del Prestito, e dalla Banca Russa per il 
Commercio Histero, nelle altre città dalle 
principali Banche, Casse di risparmio, Ban- 
chirri e Cimbiovalute .che distribuiscono 

  

  

gra atis il completo e dettagliato programma. 
= Al 81 Dicembre del aotrente: anno 

avrà Li oinRomala seconda estrazione. 
  

  

  

  

  

Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatollo: (Brescia) 
  

Aggiunto al latte: 
E utilissimo per i bambini 

nutriti artificialmente. 

E’ indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

lattanti 

Preso in polvere: 

E’ efficacissime nelle digestioni diffi- 
cili e nelle malattie dello stomaco è degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 

mico e diffuso dei digestivi. 
Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genova. 

Istruzioni a richiesta 

vi vende PISO le princ'pali Farmacie € Drogerie 

  

AI grande emporio A. Manzoni e 0. di 

Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 

LE, trovansi tutte le specialità medicinali, 

le ‘profumerie, le acque minerali più rino. 

mate, nonchò i generi alimentari ed -i li- 

quori igienici delle migliori Mao Eiena ita-   

  

  

Estrazione del Lotto - 18 settembre. 
VENEZIA bb — 82 49 = 51 = 1 
BARI ARES PIa “= R599=06 
WIRENZE 95 — ‘4 — 52-88-2483 
MILANO Ae EA 
NAPOLI #89 == pid 
PALERMO 74 — 59 — 49 — 65 — 12 
ROMA" = d0 — 56 — #80 == 45 ==49 
"TORINO bo ep 90 

  

Azzan Angiisto d. 
19) dia RO; tip, 

gatetite responsabile. 
del « Crociato » 
  

BITTER 
CORALLO 

Preparato colle acque dilretiche della SALUTE 
DI LIVORNO 

Questo Bitter riunisce tutte le qualità delle 
famose: acque della alùtte di cui è composto 
e- delle Erbe speciali, che oltre al gusto squi- 
sito, ne aumentano le virtù igieniche. 

Jl Bitter Corallo è un efficace diuretico ed 
eccitante dell’appetito. 

SPECIALITA’ BREVETTATA 

DISTILLESIA VACCARI (Livorno-Milano) 
  

  

E DIFETTI DI PRONUNZIA 
Ancora a Udine il 26 Sett. (85. Corso). 
Dopo gli splondi di risultati ottenuti anche 

a Uline negli anni passati come lo prov.no, 
il plauso “del Municipio di Udine, di 
Verona, di Vicenza, di Rovigo, imnume- 
rosi ringraziamenti pubblicati dai guariti, 
il noto specialista prof. E. Vanni, Diret- 
tore Did. Istituto Sorddinuti di Venezia, 
terrà a Udine un'altro corso di cura per 
la guarigione di qualungile dif tto. Guari- 
gione garantita. 

Pei la visita e l'iscrizione al Corso 
presentarsi al prof. Vathi Domenica 26 
Settembre dalle 9 alle 6 pom. alla Scuola 
Cimunal:, in Via Dante, Udino. 

Lo specia lista darà doostilti anche per 
bambin'; idioti, imbecilli, tardivi, sordo- 

muti; 
  

  

Collegio 

DANTE ALIGHIERI 
(già SILVESTRI) 

UDINE — Viale Vineria 23 - 
gn 

Aperto anche durante le vacanze 
autunnali con corsi completi per gli 

esami di Ottobre. i 

Per Programmi e schiarimenti rivol- 

gersi alla Zrezione. 
  

  

eno PIANOFORTI di 
sentanza Or Germania - Rappres 

chestroni - Piani elettrici - Fabbri 

cante Organi da Chissa - Riparatore 

Harmoniums è Pianoforti. 

UDINE 

  

  
  

Polveri D. » Monti     La Direzione rispose che avrebbe tenuto 

  

A prezzi 

anni 25 bracciante, Amabile Rumiz di Ea- 

   

Vedi avviso in IV pagina 

“da eni o caccia — ada Ra ece. 

modicissimi al grande nuovo negozio. 

  

liane e straniere, 

  

G. MUZZATI, 
ATE tr 

che può c- ssdere a 
Gli acqui-enti dei decorsi a’ 

uve Torni dalla 
con prrvco. are aero a 
pig'ati ira d DoS 

Ditta ‘sono 

mpre È 

des; ere SIA ci ie 

P LAGISTRIS 0 U 
DT NEI 

avverte di avere acquistato per la nuova campa- 
gna vinic Coe d0lS rt Pare 5 

  

pr di tutta. convenienza. 
- Resana: testificare che le 

di speciale merito e scelte 
Î bisogni locali, cosicchè alla. 

risultati più Pegi e 

  

UDINE «a dei Pep. & 

| COLLEGIO CONUTTI ARCIVESS OVILE 
itimatial = MIEI 

  

Scuole. Elementari intetne  — 

ed Istituto Teciico pressa l8 scuole 

in Collegio — Ginnastica interna — 

-. Mandolino — Lingua Tedesca e 

Ginnasio — Liceo — Scuola Tecnica 

governative con larga assistenza 

Materie libere di Piano — Violino 

Scherma. 

  

biliardo e teatro — Vitto salubre € 

Bagni — Retta modica. 

Palazzo Monumentale recentemente ampliato con vasti cortili — Sala da 

d abbondante — Medico proprio — 
Telefono 1-20. 

  

Premiata Fabbrica st 
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FABBRICA 
o, S. Vio 671.672 
E IN DOT, 

cr vantaggiose di pagamento. 

VENEZIA 

  
off è passamanterio 

          

TTA TRAPOLIN i GIO. BATTA TRAPOLI) 
È successore LORENZO RUBELLI 
È ! VENEZIA cina 
S 39 ;rag______—-. SE 

È STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA 

î Soprarizzi, Velluti,. Bi ‘occati, L Damaschi, CO ece. 

si PASSAM AN'DER! 

; PARAMENTI SACRI 
È Pianete, Piviaà, Tumice lle, Veli Umeali, Coperte mortuarie, Stole, 

È Baldacchini, Stendar di, Bandiere, Daimnasehi per colonne è pa: Patton 

Fi 

PENDITA A PREZZI RIDOTPISSIMI E DI F ABBRICA 

— Progetti e campioni a richiesta . 

DEPOSITO E VENDITA 
Calle della Bissa N. 5420 

Telefono N; 05 -d 
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O. RUGGERI 
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Dirigersi esclusivamente all'Ufficio Centrale d’ Pesa A. MANZONI PREZZO. DELLE INSERZIONI : UDINE, O Do a. Sa MOT SIC o ROLO La ME i BAI Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines be 13 Audrea da bari du 1 1ale azione, % lazza INgNeuti CS Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 33 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - Ll- a Coi I 99 ina, dopo la firma del gerente YORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via 8. Nicolò 14 - PARIGI, L. 1,50 la linea o Paziar di i linea di 7 punti — Corso Rue Perdonnet, îi BERLINO - PRANCOFORI lE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. {del giornale L. 2 — la: RIA 
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MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACC SHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onotificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. Seb SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO. ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

   

  

  

  

CES TZ 

NEGOZI IN PROVINCIA 

  

  
UNICO NEGOZIO 

in 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 
Via San Valentino N. 9 

‘ Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i laveri in ricamo di ogni stile: merletti. arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bebina Centrale, la stessa che vieno 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 
Negozi in tutte le prî imceipali città d° Italia.      

    

           i Se   

unico premiato all ESPOSIZIONE INT ERNAZIONALE < di MILA 
PREMIO - DIPLOMA D'OMKO:E - la più alta 
specialità Farmacsutiche, dalla Direzione di Sanità Mil 

      

    

         

  

       

   

    

   

     

    
   

   

    

   

        
          
       

       

      

       
          

          
       

   

  

    

     

   

   

    

    
      

         
            

  

    
      
       

    

    

     
    

        

  
   

    

   

        

      
   

  

    

        

   

  

   

    

   

      

     
      

  

   

  

    

   
    

       
        

      

      

    

   

  

      

   
   

         
    

     
    

      
  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

      
     
    
  

  

  
  

             
  

        
        

  

   
    

      
         

  

  
       

             

  

       

  

        

    
   

      

           
       

  

    

  

          

  

    
   
   

    

      

     

    

          
  

  

    

  

  

  

  

  
       

             
       

          

  

    

  
    

  
  

    
              

  

    

Vi 
nostri Milit ari; anche della Colonia Eritrea e della Catto 

2 Guide LE FORZE) è ps MIL L’isechirogeno, inscriilo nella Farmaeopra È 05 
ro-Calce TRI VERGA! d’Italia (privilegio o di poche specialità!) ha il a 0 

E i I, da perchè non è stato giammai raggiun to nella sua pote E 0A 
stato riconosciuto... Viene di da iulli i Medici del Mondo e, fra le mi ; 

1 SIS EIA RT CRYOS va brevità riporliamo appena quanto scrive |’ ih usire Prof. Co A 
LIGA MILSI ee Decano di tutti i Professori Universitarii i ict 

similato in tuite ea Egregio Signor Onorato Battisti Mirw ag 10 esce il rimedio specifico - - Cad Li per eccellenza, di azion pr | nanno adottato per uso Non l'ho ancora ringraziato del dor gei cuian : personale e, nei casi più ribelli, lo } n0 a qualsiasi pi repai rato del genere. mane fa, di quattro bottiglie d'Ischiregeno DA: a Questo rimedio, essendo un alimei 1 parmio, agli adulti mantiene sempre alti.i poteri Il mio silenzio non deve ascriverlo c xiv fisiologici; ai bambini SSR 0 a PARE rii al normale a dell’oi 030 ismo. No... ma al deliberato proposito dipro Sai 
dI peutico ,per poter attestarnein buo: fici : Sx; 
II Senza alcun dubbio, devo all’ Sb eno ell’appelito (quali da anni ba 

aki ® È ho mai avuto) il miglioramento delle junzioni dell’ appareci chio di gerente; e, di conse A GUARISCE. di Spina ee Ricune pera * quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in prin rcipio novembre, assai depc faret 
GUARISCE: LD cogoleto È 5 in se seguito alla Ha febbre d’infe: erla nel passato ottobre. Fran Inpiariase fututtete più sentiti rini i e creda con ia inassima stima raolo 1 Bott. cos 1.8 - Per po ;, monst tre ù sei posta L. 13 pagamento anticipato, di- ; sia l retto all’Inventore Cav. ES Servo- AGILE to:1,119, palazzo proprio SR Cose 

È e opuscolo s 5 bis dietro carta da visit ESSE n E 
care 
dei 1 

No 
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dei € 
loro 
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Va Li 
ultin È 

a di: A realt i Premiati brevettati Tessuti Lana impermeabili n © 
CONFEZIONI UNIVERSALI Si 

- 2 == PER UOMINI - SIGNORE E' BAMBINI fl ì 
FORNITURE @è e @e e e e s e e noi. 3 ESERCITO, MARINA, MUNICIPI, COLLEGI, SACERDOTI ece. lung È 

; = il m 
È 

- 
1 i : Catalogo gratis. -—- Scrivere: LODEN DAL BRUN - Schio Li; | ASSAGGIATELO ! . sare di 
amp d MIGLIORE DEL COGNAC/ lore i 
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Piadd° 8% ° a educ Bottiglia litro PDA de, p 
i glie) 

» 172 Htre. > Firn 

franco per posta 

Vendita presso la Ditta 

7 . MANZONI e C. ; 

ad 1 
edu 
em 
side È 

2 
del Î 

ini nt Bath e Barba ! 10 anni di esperienze cliniche SEE 
eccellente con Pomata ungherese profumata L. : hanno insegnato che du » > 

AGQUA DI NOGERA- UMBRA | Brillantina profumata L. 2,3, 307 deg 

; 3 -- Per Posta L. 0.40 iu più. Vendite * si 
. Sorgente Angelica ,, presso A. Manzoni. e/0.., Milano, vis E 

IS 

dop: 
5 alc 

:  DEALCOLIZZATO cò 
. i "e e £ gt * . e s En E | | , È Jogo fannico agli Ipofosfiti e -Fosfati di Calcio Sodio e fem Ò 30 anni di successo tà dal Promiai in PhimionE | [i sfid 

: I 5 Î a 107 pararni INRtIDA_ pon ' n Pa Liri à | à a 3 ! Specialità de! Premiato Laboratorio Chiwico-Farmarentico. Pacelt x fe | co È w È SE: E È RE ar S , i a CREA : i == LIVORNO | MIGLIORE ed il più GRADITO n I Di È FARMACIA - 3 
EN i dolori e bruciori di stomaco ricostituente 6 depurativo del sangue gior A di y 

4 i È sr AQUIA REALE CATARRO CASTRO-INTESTINALE fel igestione, acidità |. i I I sa î sa | guariscoro con la CHINA PACELLI BPEERVI SCENTH che è ef- [f |. 6 delle ossa. - Tonico dei nervi. 8 i È Percissima. Aumenta appetito ed allontana I: Dre dallo stomaco, che {È i 2 rac È / dà a disturbi, Per quelli che POI i si 00 è "È Vero bal- ESSE = EEE ae" ora IE 5 dop È simo, ‘percilà oltre a rinforzarlo, vita la Zu ‘ione di stomaco ed |E | ce Si dei 3 AL dà isturbi a cui incon uelli che fanno continuamente |É ° i Milano, 16 aprile 1908. 9 > uso del bicarbonato sarbone animale, ecc. che gio- 8 1 Chiar. Prof. L. Sergent Marceau — Trevigl'o cur È vano momento ROOF fa cdi, 0.25 : RECITA passi È a ) > uso IEE da tempo ad ordinare. il di lei oitimo x È | ie prep: 0 VINO I ARCEAU, che uso, pa ; Di 
5 È A x 6 ì i È È aa Tto i > =) To 3 x ti f A AID E ATA ASTA (malethin IOVUGSC! SL EUATI sce con le PILLOLE TS Lala Rn 3 se & ci e o debe - d fate E bra É (LB ROFAADIDI è PACELLI ANT [INEVRASTANICHE che danso | e Sa SE ra = na Poi E Ve; iforza, energia, palorza. flacone L. 2.50 er posta-L. 2.65. 58 SL: Ueule per antonomasia. a epareziené, TO 

i 2 serata ande i e Ad tazb de ‘2 Ja i tempi che corrono, veramente indovinata,, scissa) ce in | 
i | Torso aggradevole e di facile prensione, e che mentre rico- * i mel È 

saab! I stituisce celle basi fosforiche di Calci 10 Sodio, Ferro il / ui 
5 sn * sistema scheletrico, nervoso e sangnigno. co I) Iodio di dai 

Mengo i Jenna; e prepara génerazioni migliori più salde e vi- sa 
| 2 ps 3a 3 CAZIONE SVEN gorose. Si abbia adunque le miei più cordiali felicita 2 Gratis attestati ed istruzioni 3a =, — zioni. Con sti ua o ci - ott. G. Redaelli — Via Pasoui ; De 

ito è s; Tarmacia OMESSA T È Li 0; : gra tra. 
Deposito in Udine presso la Formacia COMMESSA TTI i Milano, 14 aprile 1908, O Sa 

di nno Signore, Di 
RLESHO D K LL L UPge i L’assicuro che io ebbi già a n esperienza. vasta e . taù E: 

i PI riuscitissima del suo ottimo VINO MARCEAU quale Sor 
d È to su tutti i preparati co ongeneri, è il TONICO iui | eccellente ricostituente. i Sa Sl È ei VISI È Con osseqni affettuoso suo IS 3 (SLIDE H] per antonomasia 3 sa Datt. Guaita cav. Raimondo Co, $ à NI ESS INA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, me TRIONFANTE > 5 Specialista malattie dei bambini. LEG HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- è : ] È ‘marna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuecarelli, a quelle del Bac- È Milano. 16 aprile 1908. #5 

Pi celli, Cardarelli, Maragliano, De Rena, Sala See ASSO i, Conosco già il suo preparato VINO MARCEAU e si tav È À A È | il plauso di tutti, e nella pratica del medici lenendo tanti .dolori e 7 lo prescrivo volentieri. Non sono contrario alle buone SE  r {ORE PIPE 3 align e a DS E Ù | i o È ndendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di EI. specialità quando rendono le nostre più consuete for- gol: Bergamo, 7 luglio 1904. i ‘Signor PULZONI È ENT ann 1 estetiche e guistose il, che non è piccolo merito — che "i ‘Ho il piacere di parteciparvi che il vostro « FOSTATO - PUL- SNEFEUDRAST EN IÀ, EQAI RIM H] LO: TMPOT ENZA, È verso i bambibi. - 
: ZONI» che ho esperimenteto — due ragazzi affetti di Anemia S - _ <“# Prof. Dott. Linita Bereita ivi n ; T 1 È SN 3 n La 3 z È = = a La R alano mi dà ottimi risultati.. dt PARALISI EeC205 CON 4 V À ALES SO ENT I Der QU AL Specialista malattie dei bambini e delle donne. ‘ È Dottor Quintavalle i: à DR É È 

ci RI 
i nni medico ehirurgo SÌ ASI MORBO. 

aa £" È 2 == Prezzo L. 3 la bottiglia. 
bia guarisce ANEMIA . SCROFOLA be | ECrovasi in tutte le Farmucie. franco p. posta Li. & - 2 bottiglie fra so: p. posta L. 7. 
x completamente > RACHITISMO Trovasi in tutte le farmacie e presso i Coi ncessionari 

esclusivi per la vendita in Italia À 
n TR/ 5 il » a 

A. MANZONI e €. *. 
MIEANO — ROMA — GENOVA  


